
   
 
 
 
 
 
 
  
 
  
 
 

Xx domenica del tempo ordinario 
Dal Vangelo di Matteo (Mt 15,21-28)  

In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso la zona di Tiro e di Sidone. Ed 
ecco, una donna cananea, che veniva da quella regione, si mise a gridare: «Pietà 
di me, Signore, figlio di Davide! Mia figlia è molto tormentata da un demonio». 
Ma egli non le rivolse neppure una parola. Allora i suoi discepoli gli si 
avvicinarono e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene dietro gridando!». 
Egli rispose: «Non sono stato mandato se non alle 
pecore perdute della casa d’Israele». Ma quella si 
avvicinò e si prostrò dinanzi a lui, dicendo: 
«Signore, aiutami!». Ed egli rispose: «Non è bene 
prendere il pane dei figli e gettarlo ai cagnolini». «È 
vero, Signore – disse la donna –, eppure i cagnolini 
mangiano le briciole che cadono dalla tavola dei loro 
padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, grande è 
la tua fede! Avvenga per te come desideri». E da 
quell’istante sua figlia fu guarita.  

 
 

«EGLI NON LE RIVOLSE NEPPURE UNA PAROLA» di d. Maurizio Girolami 

Sconcerta l’incontro tra Gesù e la donna sirofenicia, che chiede aiuto per la propria 
figlia tormentata da un demonio. Educati ad avere cura del prossimo, non ci saremmo 
mai comportati in modo così ‘maleducato’; forse più gentilmente, e un po’ 
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ipocritamente, avremmo fatto finta di nulla oppure avremmo detto qualche parola di 
circostanza senza coinvolgerci troppo. La non-risposta di Gesù, tuttavia, va collocata 
su un altro piano: non è mancanza di compassione né incapacità di lasciarsi 
coinvolgere dalla situazione, come infatti poi dimostra l’esito del dialogo, perché la 
figlia viene guarita. Il silenzio iniziale e la ultima parola di Gesù esprimono bene 
l’animo che lo accompagna. Non è venuto per guarire tutti i mali dell’uomo; la sua 
presenza in mezzo a noi non è in funzione di raddrizzare le cose storte; la sua parola e 
i suoi miracoli non sono per manifestare la sua potenza e, così, stupire tutti di un 
potere sovraumano. Gesù è venuto per le “pecore perdute della casa di Israele”, per 
coloro, cioè, che sanno di essere stati cercati da Dio, ricordano di essere stati liberati 
da lui e hanno esperimentato la sua provvidenza paterna. Il maestro di Nazaret cerca 
la fede di questi ‘israeliti’ ed è pronto ad andare ben oltre i confini di quell’Israele che 
aveva disegnato steccati, mura e divisioni di ogni tipo. Di fronte alla fede della donna, 
infatti, Gesù compie il miracolo e sa riconoscere la grandezza del suo desiderio, pur 
consapevole di essere una straniera. Che valga anche per noi oggi? che forse il Signore 
stia cercando la nostra fede e voglia mettere alla prova il nostro desiderio? Abbiamo 
dei desideri? Che cosa desideriamo? Siamo pronti a invocare Gesù anche quando 
pensiamo di non far parte del popolo di coloro che “sono a posto”? 
 

APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA 

 

DOMENICA 20: XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo (sospesa la S. Messa 

alle ore 11.00).  
 Inizia oggi fino al 27 agosto il campo animatori a 

Fusine: li ricordiamo con affetto nella preghiera 
perché l’esperienza li aiuti nel loro cammino di 
crescita. 

SABATO 26: Ore 16.30 celebrazione del matrimonio di 
Emanuele Gaspardo e Alice Mio Bertolo e 
battesimo della loro bimba Celeste. 

DOMENICA 27: XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 S. Messe con orario festivo (sospesa la S. Messa 

alle ore 11.00).  
 Durante la S. Messa delle ore 9.30 celebrazione 

del battesimo di Camilla Pivetta (di Stefano e 
Chiara Mores).  


